
RASSEGNA	STAMPA	
25-31	MAGGIO	2020	

 
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	

UFFICIO	STAMPA	
etaoin	media	&	comunicazione	



La Repubblica-Firenze         26 maggio 2020  

 



Adnkronos          27 maggio 2020
  
 

PISTOIA:	INFERMIERA	PISTOIESE	PRESA	DI	MIRA	VIA	TELEFONO	DA	UNO	SCONOSCIUTO	
Ha	denunciato	il	caso	di	molestie	e	stalking	ai	carabinieri		

Un'infermiera	pistoiese	presa	di	mira	via	telefono	da	uno	sconosciuto,	che	ha	denunciato	il	caso	
di	molestie	e	stalking	ai	carabinieri.	Lo	racconta	Arianna	Michi,	infermiera	di	Chiesina	Uzzanese	
(Pt),	che	esercita	in	libera	professione.	La	giovane,	come	molte	colleghe	libere	professioniste,	
ha	 un	 proprio	 sito	 internet	 dove	 è	 visibile	 il	 suo	 cellulare	 di	 lavoro,	 a	 disposizione	 per	 le	
telefonate	dei	pazienti.	"Già	in	passato	-	spiega	Michi	-	il	solo	fatto	di	avere	il	numero	di	telefono	
visibile	 sul	 mio	 sito	 internet	 mi	 ha	 esposto	 a	 scherzi	 e	 a	 telefonate	 ambigue	 o	 a	 sfondo	
chiaramente	sessuale.	Ieri	però	si	è	superato	ogni	limite.	Sono	stata	chiamata	40	volte	in	poche	
ore	da	una	persona	che	non	conosco,	in	parte	con	un	numero	in	chiaro	e	in	parte	con	numero	
non	 visibile.	 Mi	 ha	 chiesto	 di	 fidanzarmi	 con	 lui	 poi	 ha	 iniziato	 a	 tempestarmi	 di	 richieste	
esplicite".	Quando	Arianna	Michi	 ha	 chiesto	 all'interlocutore	di	 non	disturbarla	 più,	 si	 sono	
aggiunti	ulteriori	messaggi	e	whatsapp.	"Mi	sono	arrivate	decine	di	 frasi	a	sfondo	sessuale	 -	
racconta	 -	 sempre	 più	 pesanti.	 E	 lo	 sconosciuto	 non	 ha	 smesso	 neppure	 di	 fronte	 alle	mie	
minacce	di	denunciarlo.	A	un	certo	punto	mi	ha	inserito	in	una	chat	con	altre	infermiere,	di	cui	
evidentemente	aveva	nel	frattempo	recuperato	il	numero	di	telefono	on	line,	esattamente	come	
aveva	già	fatto	con	me".	(segue)	(Zto/Adnkronos)	ISSN	2465	-	1222	27-MAG-20	17:11	NNN	

	

PISTOIA:	INFERMIERA	PISTOIESE	PRESA	DI	MIRA	VIA	TELEFONO	DA	UNO	SCONOSCIUTO	
(2)	A	quel	punto	la	decisione	di	andare	dai	carabinieri	
	
"La	 cosa	 ancora	 più	 inquietante	 -	 racconta	Michi	 -	 è	 che	 appena	 sono	 entrata	 in	 caserma	 i	
messaggi	 si	 sono	 fermati,	 dopo	 una	 giornata	 intera	 in	 cui	 andavano	 avanti	 senza	 sosta.	 Ho	
quindi	avuto	il	sospetto	che	lo	sconosciuto	mi	stesse	anche	seguendo:	d'altronde	il	mio	indirizzo	
di	casa	è	anche	la	sede	legale	a	cui	faccio	riferimento	come	libera	professionista	ed	è	visibile	sul	
mio	sito.	 Spero	che,	dopo	 la	mia	denuncia,	 i	 carabinieri	 arrivino	presto	a	 identificarlo	e	 che	
prendano	provvedimenti.	Non	è	giusto	lavorare	e	vivere	con	la	paura".	"Alle	infermiere	diciamo	
di	denunciare	-	dice	Danilo	Massai,	presidente	dell'ordine	delle	professioni	infermieristiche	di	
Firenze	e	Pistoia	-	e	assicuriamo	loro	che	ci	avranno	sempre	al	 loro	fianco.	È	necessario	che	
persone	che	si	macchiano	di	reati	come	le	molestie	e	lo	stalking	vengano	fermate	subito	e	che	
le	nostre	colleghe	siano	messe	 in	condizione	di	 lavorare	con	serenità.	Non	è	possibile	dover	
andare	 a	 casa	 di	 un	 paziente	 con	 la	 paura	 di	 subire	 episodi	 di	molestie:	 serve	 la	massima	
severità	 verso	 chi	 si	 rende	 responsabile	 di	 questi	 reati	 verso	professioniste	 che	 sono	 lì	 per	
garantire	assistenza	e	per	fare	il	proprio	lavoro".	(Zto/Adnkronos)	ISSN	2465	-	1222	27-MAG-
20	17:11	NNN 
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Ordine infermieri, “professioniste devono lavorare in sicurezza” 

 

Chiamata al telefono 40 volte in un giorno da uno sconosciuto. È accaduto a un'infermiera del 

Pistoiese, vittima delle molestie dello stalker, che ha deciso di denunciare il fatto ai carabinieri. Lo 

sconosciuto avrebbe trovato il numero di telefono sul sito web della donna, che lavora come libera 

professionista, a disposizione per le chiamate dei pazienti. La vicenda è resa nota da un comunicato 

diffuso dall'Ordine delle professioni infermieristiche di Firenze e Pistoia. Lo stalking, le molestie alle 

infermiere, spiega l'Opi in una nota, rappresentano «un problema antico ma che purtroppo continua 

ancora oggi e, anzi, trova sempre nuove forme per manifestarsi». «La cosa più inquietante - racconta 

l'infermiera - è che appena sono entrata in caserma i messaggi si sono fermati, dopo una giornata 

intera in cui andavano avanti senza sosta. Ho quindi avuto il sospetto che lo sconosciuto mi stesse 

anche seguendo: d'altronde il mio indirizzo di casa è anche la sede legale a cui faccio riferimento 

come libera professionista ed è visibile sul mio sito. Spero che, dopo la mia denuncia, i carabinieri 

arrivino presto a identificarlo e che prendano provvedimenti. Non è giusto lavorare e vivere con la 

paura». «Alle infermiere diciamo di denunciare - afferma Danilo Massai, presidente di Opi Firenze e 

Pistoia -. Ô necessario che persone che si macchiano di reati come le molestie e lo stalking vengano 

fermate subito e che le nostre colleghe siano messe in condizione di lavorare con serenità». YDA-

GUN 27-MAG-20 15:28 NNN 



COMUNICATO	STAMPA	
(con	preghiera	di	pubblicazione	e	diffusione) 

UFFICIO	STAMPA 
Lisa	Ciardi	e-mail:	lisa@etaoin.it	|	mobile:	339.7241246	
etaoin	media	&	comunicazione	
via	Roma,	259	|	50058	Signa	(Fi)	|	fax	-	phone:	055.8734070 

 
  

	  

 
La denuncia di un’infermiera presa di mira via telefono da uno sconosciuto 

«Noi infermiere, troppo spesso al centro di molestie sessuali e stalking» 
L’invito di Opi Firenze-Pistoia: «Non sottovalutate mai gli episodi: bisogna 

denunciare. Ci avrete al vostro fianco» 
  
 
Firenze, 27 maggio 2020 – È un problema antico ma che purtroppo continua ancora oggi e, anzi, trova 
sempre nuove forme per manifestarsi. Si tratta delle molestie e dello stalking nei confronti delle 
infermiere. Professioniste da sempre particolarmente prese di mira da chi non riesce a distinguere la 
professionalità dell’assistenza da fantasie malate che purtroppo ancora nascono intorno a questo 
lavoro.  
L’ultimo bruttissimo episodio riguarda Arianna Michi, infermiera di Chiesina Uzzanese (PT), che 
esercita in libera professione. La ragazza, come molte colleghe libere professioniste, ha un proprio 
sito internet dove è visibile il suo cellulare di lavoro, a disposizione per le telefonate dei pazienti. 
«Già in passato – spiega – il solo fatto di avere il numero di telefono visibile sul mio sito internet mi 
ha esposto a scherzi e a telefonate ambigue o a sfondo chiaramente sessuale. Ieri però si è superato 
ogni limite. Sono stata chiamata 40 volte in poche ore da una persona che non conosco, in parte con 
un numero in chiaro e in parte con numero non visibile. Mi ha chiesto di fidanzarmi con lui poi ha 
iniziato a tempestarmi di richieste esplicite». 
Quando Arianna ha chiesto all’interlocutore di non disturbarla più, si sono aggiunti ulteriori messaggi 
e whatsapp. «Mi sono arrivate decine di frasi a sfondo sessuale – racconta – sempre più pesanti. E lo 
sconosciuto non ha smesso neppure di fronte alle mie minacce di denunciarlo. A un certo punto mi 
ha inserito in una chat con altre infermiere, di cui evidentemente aveva nel frattempo recuperato il 
numero di telefono on line, esattamente come aveva già fatto con me». 
A quel punto la decisione di andare dai carabinieri. «La cosa ancora più inquietante – racconta – è 
che appena sono entrata in caserma i messaggi si sono fermati, dopo una giornata intera in cui 
andavano avanti senza sosta. Ho quindi avuto il sospetto che lo sconosciuto mi stesse anche seguendo: 
d’altronde il mio indirizzo di casa è anche la sede legale a cui faccio riferimento come libera 
professionista ed è visibile sul mio sito. Spero che, dopo la mia denuncia, i carabinieri arrivino presto 
a identificarlo e che prendano provvedimenti. Non è giusto lavorare e vivere con la paura». 
«Alle infermiere diciamo di denunciare – dice Danilo Massai, presidente dell’ordine delle professioni 
infermieristiche di Firenze e Pistoia – e assicuriamo loro che ci avranno sempre al loro fianco. È 
necessario che persone che si macchiano di reati come le molestie e lo stalking vengano fermate 
subito e che le nostre colleghe siano messe in condizione di lavorare con serenità. Non è possibile 
dover andare a casa di un paziente con la paura di subire episodi di molestie: serve la massima severità 
verso chi si rende responsabile di questi reati verso professioniste che sono lì per garantire assistenza 
e per fare il proprio lavoro». 
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NOTIZIA

«Noi infermiere, troppo spesso al centro di molestie
sessuali e stalking»
La denuncia di un’infermiera presa di mira via telefono da uno
sconosciuto

Firenze, 27 maggio 2020 – È un problema antico ma che purtroppo continua ancora oggi e, anzi,
trova sempre nuove forme per manifestarsi. Si tratta delle molestie e dello stalking nei confronti delle
infermiere. Professioniste da sempre particolarmente prese di mira da chi non riesce a distinguere la
professionalità dell’assistenza da fantasie malate che purtroppo ancora nascono intorno a questo
lavoro. 

L’ultimo bruttissimo episodio riguarda Arianna Michi, infermiera di Chiesina Uzzanese (PT), che
esercita in libera professione. La ragazza, come molte colleghe libere professioniste, ha un proprio
sito internet dove è visibile il suo cellulare di lavoro, a disposizione per le telefonate dei pazienti.

«Già in passato – spiega – il solo fatto di avere il numero di telefono visibile sul mio sito internet mi
ha esposto a scherzi e a telefonate ambigue o a sfondo chiaramente sessuale. Ieri però si è superato
ogni limite. Sono stata chiamata 40 volte in poche ore da una persona che non conosco, in parte con
un numero in chiaro e in parte con numero non visibile. Mi ha chiesto di fidanzarmi con lui poi ha
iniziato a tempestarmi di richieste esplicite».

Quando Arianna ha chiesto all’interlocutore di non disturbarla più, si sono aggiunti ulteriori messaggi
e whatsapp. «Mi sono arrivate decine di frasi a sfondo sessuale – racconta – sempre più pesanti. E lo
sconosciuto non ha smesso neppure di fronte alle mie minacce di denunciarlo. A un certo punto mi ha
inserito in una chat con altre infermiere, di cui evidentemente aveva nel frattempo recuperato il
numero di telefono on line, esattamente come aveva già fatto con me».

A quel punto la decisione di andare dai carabinieri. «La cosa ancora più inquietante – racconta – è che
appena sono entrata in caserma i messaggi si sono fermati, dopo una giornata intera in cui andavano
avanti senza sosta. Ho quindi avuto il sospetto che lo sconosciuto mi stesse anche seguendo:
d’altronde il mio indirizzo di casa è anche la sede legale a cui faccio riferimento come libera
professionista ed è visibile sul mio sito. Spero che, dopo la mia denuncia, i carabinieri arrivino presto
a identificarlo e che prendano provvedimenti. Non è giusto lavorare e vivere con la paura».

«Alle infermiere diciamo di denunciare – dice Danilo Massai, presidente dell’ordine delle professioni
infermieristiche di Firenze e Pistoia – e assicuriamo loro che ci avranno sempre al loro fianco. È
necessario che persone che si macchiano di reati come le molestie e lo stalking vengano fermate
subito e che le nostre colleghe siano messe in condizione di lavorare con serenità. Non è possibile
dover andare a casa di un paziente con la paura di subire episodi di molestie: serve la massima
severità verso chi si rende responsabile di questi reati verso professioniste che sono lì per garantire
assistenza e per fare il proprio lavoro».

 

La denuncia di un’infermiera presa di mira via telefono da uno sconosciuto

© Etaoin
Etaoin di Lisa Ciardi e Fabrizio Morviducci 
PI 05246000482
e-mail info@etaoin.it
cookie policy



18/6/2020 Molestie sessuali ad Infermiera da parte di uno sconosciuto sul cellulare. Parte denuncia. - AssoCareNews.it - Quotidiano Sanitario Nazionale

https://www.assocarenews.it/infermieri/molestie-sessuali-ad-infermiera-da-parte-di-uno-sconosciuto-sul-cellulare-parte-denuncia?no_cache=1&fbclid=IwAR2v… 1/2

Molestie sessuali ad Infermiera
da parte di uno sconosciuto sul
cellulare. Parte denuncia.
By Redazione AssoCareNews.it -  27 Maggio 2020  Modi�ed date: 27 Maggio 2020

Pubblicità

La denuncia di un’infermiera presa di mira via
telefono da uno sconosciuto: «Noi infermiere,
troppo spesso al centro di molestie sessuali e
stalking».

L’invito di Opi Firenze-Pistoia: «Non sottovalutate mai gli episodi: bisogna

denunciare. Ci avrete al vostro fianco».

 È un problema antico ma che purtroppo continua ancora oggi e, anzi, trova

sempre nuove forme per manifestarsi. Si tratta delle molestie e dello stalking

nei confronti delle infermiere. Professioniste da sempre particolarmente prese di

mira da chi non riesce a distinguere la professionalità dell’assistenza da fantasie

malate che purtroppo ancora nascono intorno a questo lavoro.

L’ultimo bruttissimo episodio riguarda Arianna Michi, infermiera di Chiesina

Uzzanese (PT), che esercita in libera professione. La ragazza, come molte

colleghe libere professioniste, ha un proprio sito internet dove è visibile il suo

cellulare di lavoro, a disposizione per le telefonate dei pazienti.
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«Già in passato – spiega – il solo fatto di avere il numero di telefono visibile sul

mio sito internet mi ha esposto a scherzi e a telefonate ambigue o a sfondo

chiaramente sessuale. Ieri però si è superato ogni limite. Sono stata chiamata

40 volte in poche ore da una persona che non conosco, in parte con un numero

in chiaro e in parte con numero non visibile. Mi ha chiesto di fidanzarmi con lui

poi ha iniziato a tempestarmi di richieste esplicite».

Quando Arianna ha chiesto all’interlocutore di non disturbarla più, si sono

aggiunti ulteriori messaggi e whatsapp. «Mi sono arrivate decine di frasi a

sfondo sessuale – racconta – sempre più pesanti. E lo sconosciuto non ha

smesso neppure di fronte alle mie minacce di denunciarlo. A un certo punto mi

ha inserito in una chat con altre infermiere, di cui evidentemente aveva nel

frattempo recuperato il numero di telefono on line, esattamente come aveva già

fatto con me».

A quel punto la decisione di andare dai carabinieri. «La cosa ancora più

inquietante – racconta – è che appena sono entrata in caserma i messaggi si

sono fermati, dopo una giornata intera in cui andavano avanti senza sosta. Ho

quindi avuto il sospetto che lo sconosciuto mi stesse anche seguendo: d’altronde

il mio indirizzo di casa è anche la sede legale a cui faccio riferimento come libera

professionista ed è visibile sul mio sito. Spero che, dopo la mia denuncia, i

carabinieri arrivino presto a identificarlo e che prendano provvedimenti. Non è

giusto lavorare e vivere con la paura».

Redazione AssoCareNews.it

Redazione di AssoCareNews.it
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«Noi infermiere, troppo spesso al centro di molestie
sessuali e stalking»

La denuncia di un’infermiera presa di mira via telefono da uno
sconosciuto

È un problema antico ma che purtroppo continua ancora oggi e, anzi, trova sempre nuove forme

per manifestarsi. Si tratta delle molestie e dello stalking nei confronti delle infermiere.

Professioniste da sempre particolarmente prese di mira da chi non riesce a distinguere la

professionalità dell’assistenza da fantasie malate che purtroppo ancora nascono intorno a questo

lavoro.

By  Redazione  - maggio 27, 2020

Arianna Michi
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L’ultimo bruttissimo episodio riguarda Arianna Michi, infermiera di Chiesina Uzzanese (PT), che

esercita in libera professione. La ragazza, come molte colleghe libere professioniste, ha un proprio

sito internet dove è visibile il suo cellulare di lavoro, a disposizione per le telefonate dei pazienti.

«Già in passato – spiega – il solo fatto di avere il numero di telefono visibile sul mio sito internet

mi ha esposto a scherzi e a telefonate ambigue o a sfondo chiaramente sessuale. Ieri però si è

superato ogni limite. Sono stata chiamata 40 volte in poche ore da una persona che non conosco,

in parte con un numero in chiaro e in parte con numero non visibile. Mi ha chiesto di fidanzarmi

con lui poi ha iniziato a tempestarmi di richieste esplicite».

Quando Arianna ha chiesto all’interlocutore di non disturbarla più, si sono aggiunti ulteriori

messaggi e whatsapp. «Mi sono arrivate decine di frasi a sfondo sessuale – racconta – sempre più

pesanti. E lo sconosciuto non ha smesso neppure di fronte alle mie minacce di denunciarlo. A un

certo punto mi ha inserito in una chat con altre infermiere, di cui evidentemente aveva nel

frattempo recuperato il numero di telefono on line, esattamente come aveva già fatto con me».

A quel punto la decisione di andare dai carabinieri. «La cosa ancora più inquietante – racconta – è

che appena sono entrata in caserma i messaggi si sono fermati, dopo una giornata intera in cui

andavano avanti senza sosta. Ho quindi avuto il sospetto che lo sconosciuto mi stesse anche

seguendo: d’altronde il mio indirizzo di casa è anche la sede legale a cui faccio riferimento come

libera professionista ed è visibile sul mio sito. Spero che, dopo la mia denuncia, i carabinieri

arrivino presto a identificarlo e che prendano provvedimenti. Non è giusto lavorare e vivere con la

paura».

«Alle infermiere diciamo di denunciare – dice Danilo Massai, presidente dell’ordine delle professioni

infermieristiche di Firenze e Pistoia – e assicuriamo loro che ci avranno sempre al loro fianco. È

necessario che persone che si macchiano di reati come le molestie e lo stalking vengano fermate

subito e che le nostre colleghe siano messe in condizione di lavorare con serenità. Non è possibile

dover andare a casa di un paziente con la paura di subire episodi di molestie: serve la massima

severità verso chi si rende responsabile di questi reati verso professioniste che sono lì per

garantire assistenza e per fare il proprio lavoro».
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"Nel mirino dello stalker, ho avuto paura"

CONTINUA A LEGGERE

Decine di telefonate al giorno, richieste sessuali senza sosta: la vittima un’infermiera che aveva pubblicato il numero nel sito
professionale

Pubblicato il 28 maggio 2020

  

PISTOIA Telefonate a ra�ca, decine in un solo giorno, volgari quando non esplicitamente

sessuali. E per�no una chat creata dallo stesso persecutore con le colleghe della sua vittima.

Arianna Michi (nella foto) è un’infermiera di Chiesina Uzzanese di 25 anni, che esercita in libera

professione e, come molte colleghe libere professioniste, ha un proprio sito internet dove è

visibile il suo cellulare di lavoro, a disposizione dei pazienti. "Già in passato – spiega – il solo

fatto di avere il...

 PISTOIA
     CRONACA SPORT COSA FARE EDIZIONI ZERO CONTAGI DONNE CONTRO IL COVID ELEZIONI TOSCANA

MENU    SPECIALI ABBONAMENTI LEGGI IL GIORNALE ACCEDI
1
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[Sanità] 

Ordine Professioni Infermieristiche Firenze-PT

La denuncia di un’infermiera presa di mira via telefono da uno sconosciuto. «Noi

infermiere, troppo spesso al centro di molestie sessuali e stalking»

L’invito di Opi Firenze-Pistoia: «Non sottovalutate mai gli episodi: bisogna denunciare.

Ci avrete al vostro fianco»

È un problema antico ma che purtroppo continua ancora oggi e, anzi, trova sempre nuove

forme per manifestarsi. Si tratta delle molestie e dello stalking nei confronti delle

infermiere. Professioniste da sempre particolarmente prese di mira da chi non riesce a

distinguere la professionalità dell’assistenza da fantasie malate che purtroppo ancora

nascono intorno a questo lavoro. 

L’ultimo bruttissimo episodio riguarda Arianna Michi, infermiera di Chiesina Uzzanese

(PT), che esercita in libera professione. La ragazza, come molte colleghe libere

professioniste, ha un proprio sito internet dove è visibile il suo cellulare di lavoro, a

disposizione per le telefonate dei pazienti. 

«Già in passato – spiega – il solo fatto di avere il numero di telefono visibile sul mio sito

internet mi ha esposto a scherzi e a telefonate ambigue o a sfondo chiaramente sessuale.

Ieri però si è superato ogni limite. Sono stata chiamata 40 volte in poche ore da una

persona che non conosco, in parte con un numero in chiaro e in parte con numero non

visibile. Mi ha chiesto di fidanzarmi con lui poi ha iniziato a tempestarmi di richieste

esplicite». 

Quando Arianna ha chiesto all’interlocutore di non disturbarla più, si sono aggiunti

ulteriori messaggi e whatsapp. «Mi sono arrivate decine di frasi a sfondo sessuale –

racconta – sempre più pesanti. E lo sconosciuto non ha smesso neppure di fronte alle mie

minacce di denunciarlo. A un certo punto mi ha inserito in una chat con altre infermiere,

di cui evidentemente aveva nel frattempo recuperato il numero di telefono on line,

News dalle Pubbliche Amministrazioni 
della Città Metropolitana di Firenze
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esattamente come aveva già fatto con me». 

A quel punto la decisione di andare dai carabinieri. «La cosa ancora più inquietante –

racconta – è che appena sono entrata in caserma i messaggi si sono fermati, dopo una

giornata intera in cui andavano avanti senza sosta. Ho quindi avuto il sospetto che lo

sconosciuto mi stesse anche seguendo: d’altronde il mio indirizzo di casa è anche la sede

legale a cui faccio riferimento come libera professionista ed è visibile sul mio sito. Spero

che, dopo la mia denuncia, i carabinieri arrivino presto a identificarlo e che prendano

provvedimenti. Non è giusto lavorare e vivere con la paura». 

«Alle infermiere diciamo di denunciare – dice Danilo Massai, presidente dell’ordine delle

professioni infermieristiche di Firenze e Pistoia – e assicuriamo loro che ci avranno

sempre al loro fianco. È necessario che persone che si macchiano di reati come le molestie

e lo stalking vengano fermate subito e che le nostre colleghe siano messe in condizione di

lavorare con serenità. Non è possibile dover andare a casa di un paziente con la paura di

subire episodi di molestie: serve la massima severità verso chi si rende responsabile di

questi reati verso professioniste che sono lì per garantire assistenza e per fare il proprio

lavoro».
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Ordine Professioni Infermieristiche Firenze-PT

 
 



18/6/2020 Stalking all'infermiera: "Richieste esplicite, un incubo" • Nove da Firenze

www.nove.firenze.it/stalking-allinfermiera-richieste-esplicite-un-incubo.htm 1/4

Stalking all'infermiera: "Richieste esplicite, un
incubo"

Prima / Cronaca / Stalking all'infermiera: "Richieste esplicite, un incubo"

   �mercoledì 27 maggio 2020 ore 14:51 | Cronaca Tweet

La denuncia di un’infermiera presa di mira
via telefono da uno sconosciuto. «Noi
infermiere, troppo spesso al centro di
molestie sessuali e stalking». L’invito di Opi
Firenze-Pistoia: «Non sottovalutate mai gli
episodi: bisogna denunciare. Ci avrete al
vostro fianco»
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Firenze, 27 maggio 2020 – È un problema antico ma che purtroppo continua ancora oggi e, anzi, trova
sempre nuove forme per manifestarsi. Si tratta delle molestie e dello stalking nei confronti delle
infermiere. Professioniste da sempre particolarmente prese di mira da chi non riesce a distinguere la
professionalità dell’assistenza da fantasie malate che purtroppo ancora nascono intorno a questo
lavoro.

L’ultimo bruttissimo episodio riguarda Arianna Michi, infermiera di Chiesina Uzzanese (PT), che esercita
in libera professione. La ragazza, come molte colleghe libere professioniste, ha un proprio sito internet
dove è visibile il suo cellulare di lavoro, a disposizione per le telefonate dei pazienti.

«Già in passato – spiega – il solo fatto di avere il numero di telefono visibile sul mio sito internet mi ha
esposto a scherzi e a telefonate ambigue o a sfondo chiaramente sessuale. Ieri però si è superato ogni
limite. Sono stata chiamata 40 volte in poche ore da una persona che non conosco, in parte con un
numero in chiaro e in parte con numero non visibile. Mi ha chiesto di �danzarmi con lui poi ha iniziato a
tempestarmi di richieste esplicite».

Quando Arianna ha chiesto all’interlocutore di non disturbarla più, si sono aggiunti ulteriori messaggi e
whatsapp. «Mi sono arrivate decine di frasi a sfondo sessuale – racconta – sempre più pesanti. E lo
sconosciuto non ha smesso neppure di fronte alle mie minacce di denunciarlo. A un certo punto mi ha
inserito in una chat con altre infermiere, di cui evidentemente aveva nel frattempo recuperato il numero
di telefono on line, esattamente come aveva già fatto con me».

A quel punto la decisione di andare dai carabinieri. «La cosa ancora più inquietante – racconta – è che
appena sono entrata in caserma i messaggi si sono fermati, dopo una giornata intera in cui andavano
avanti senza sosta. Ho quindi avuto il sospetto che lo sconosciuto mi stesse anche seguendo: d’altronde
il mio indirizzo di casa è anche la sede legale a cui faccio riferimento come libera professionista ed è
visibile sul mio sito. Spero che, dopo la mia denuncia, i carabinieri arrivino presto a identi�carlo e che
prendano provvedimenti. Non è giusto lavorare e vivere con la paura».
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Tag

«Alle infermiere diciamo di denunciare – dice Danilo Massai, presidente dell’ordine delle professioni
infermieristiche di Firenze e Pistoia – e assicuriamo loro che ci avranno sempre al loro �anco. È
necessario che persone che si macchiano di reati come le molestie e lo stalking vengano fermate subito
e che le nostre colleghe siano messe in condizione di lavorare con serenità. Non è possibile dover
andare a casa di un paziente con la paura di subire episodi di molestie: serve la massima severità verso
chi si rende responsabile di questi reati verso professioniste che sono lì per garantire assistenza e per
fare il proprio lavoro».
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La denuncia di un’infermiera presa di mira via telefono da uno sconosciuto

«Noi infermiere, troppo spesso al centro di molestie sessuali e stalking»

L’invito di Opi Firenze-Pistoia: «Non sottovalutate mai gli episodi: bisogna denunciare. Ci
avrete al vostro fianco»
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times-emergenza-coronavirus)
Firenze, 27 maggio 2020 – È un problema antico ma che purtroppo continua ancora oggi e,
anzi, trova sempre nuove forme per manifestarsi. Si tratta delle molestie e dello stalking nei
confronti delle infermiere. Professioniste da sempre particolarmente prese di mira da chi
non riesce a distinguere la professionalità dell’assistenza da fantasie malate che
purtroppo ancora nascono intorno a questo lavoro.

L’ultimo bruttissimo episodio riguarda Arianna Michi, infermiera di Chiesina Uzzanese (PT),
che esercita in libera professione. La ragazza, come molte colleghe libere professioniste, ha
un proprio sito internet dove è visibile il suo cellulare di lavoro, a disposizione per le
telefonate dei pazienti.

«Già in passato – spiega – il solo fatto di avere il numero di telefono visibile sul mio sito internet mi
ha esposto a scherzi e a telefonate ambigue o a sfondo chiaramente sessuale. Ieri però si è
superato ogni limite. Sono stata chiamata 40 volte in poche ore da una persona che non
conosco, in parte con un numero in chiaro e in parte con numero non visibile. Mi ha chiesto di
fidanzarmi con lui poi ha iniziato a tempestarmi di richieste esplicite».

Quando Arianna ha chiesto all’interlocutore di non disturbarla più, si sono aggiunti ulteriori
messaggi e whatsapp. «Mi sono arrivate decine di frasi a sfondo sessuale – racconta –
sempre più pesanti. E lo sconosciuto non ha smesso neppure di fronte alle mie minacce di
denunciarlo. A un certo punto mi ha inserito in una chat con altre infermiere, di cui
evidentemente aveva nel frattempo recuperato il numero di telefono on line, esattamente
come aveva già fatto con me».

A quel punto la decisione di andare dai carabinieri. «La cosa ancora più inquietante –
racconta – è che appena sono entrata in caserma i messaggi si sono fermati, dopo una
giornata intera in cui andavano avanti senza sosta. Ho quindi avuto il sospetto che lo
sconosciuto mi stesse anche seguendo: d’altronde il mio indirizzo di casa è anche la sede
legale a cui faccio riferimento come libera professionista ed è visibile sul mio sito. Spero
che, dopo la mia denuncia, i carabinieri arrivino presto a identificarlo e che prendano
provvedimenti. Non è giusto lavorare e vivere con la paura».
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«Alle infermiere diciamo di denunciare – dice Danilo Massai, presidente dell’ordine delle
professioni infermieristiche di Firenze e Pistoia – e assicuriamo loro che ci avranno sempre
al loro fianco. È necessario che persone che si macchiano di reati come le molestie e lo
stalking vengano fermate subito e che le nostre colleghe siano messe in condizione di
lavorare con serenità. Non è possibile dover andare a casa di un paziente con la paura di
subire episodi di molestie: serve la massima severità verso chi si rende responsabile di
questi reati verso professioniste che sono lì per garantire assistenza e per fare il proprio
lavoro».
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L’invito di Opi Firenze-Pistoia: "Non sottovalutate mai gli episodi:
bisogna denunciare. Ci avrete al vostro fianco"

È un problema antico ma che purtroppo continua ancora oggi e,
anzi, trova sempre nuove forme per manifestarsi. Si tratta delle molestie
e dello stalking nei confronti delle infermiere. Professioniste da sempre
particolarmente prese di mira da chi non riesce a distinguere la
professionalità dell’assistenza da fantasie malate che purtroppo ancora
nascono intorno a questo lavoro.

L’ultimo bruttissimo episodio riguarda Arianna Michi, infermiera di
Chiesina Uzzanese (PT), che esercita in libera professione. La ragazza,
come molte colleghe libere professioniste, ha un proprio sito internet
dove è visibile il suo cellulare di lavoro, a disposizione per le telefonate
dei pazienti.

"Già in passato – spiega – il solo fatto di avere il numero di telefono
visibile sul mio sito internet mi ha esposto a scherzi e a telefonate
ambigue o a sfondo chiaramente sessuale. Ieri però si è superato ogni
limite. Sono stata chiamata 40 volte in poche ore da una persona che
non conosco, in parte con un numero in chiaro e in parte con numero
non visibile. Mi ha chiesto di fidanzarmi con lui poi ha iniziato a
tempestarmi di richieste esplicite".

Quando Arianna ha chiesto all’interlocutore di non disturbarla più,
si sono aggiunti ulteriori messaggi e whatsapp. "Mi sono arrivate decine
di frasi a sfondo sessuale – racconta – sempre più pesanti. E lo
sconosciuto non ha smesso neppure di fronte alle mie minacce di
denunciarlo. A un certo punto mi ha inserito in una chat con altre
infermiere, di cui evidentemente aveva nel frattempo recuperato il
numero di telefono on line, esattamente come aveva già fatto con me".
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Condividi questo articolo:

A quel punto la decisione di andare dai carabinieri. "La cosa ancora
più inquietante – racconta – è che appena sono entrata in caserma i
messaggi si sono fermati, dopo una giornata intera in cui andavano
avanti senza sosta. Ho quindi avuto il sospetto che lo sconosciuto mi
stesse anche seguendo: d’altronde il mio indirizzo di casa è anche la
sede legale a cui faccio riferimento come libera professionista ed è
visibile sul mio sito. Spero che, dopo la mia denuncia, i carabinieri
arrivino presto a identificarlo e che prendano provvedimenti. Non è giusto
lavorare e vivere con la paura".

"Alle infermiere diciamo di denunciare – dice Danilo Massai,
presidente dell’ordine delle professioni infermieristiche di Firenze e
Pistoia – e assicuriamo loro che ci avranno sempre al loro fianco. È
necessario che persone che si macchiano di reati come le molestie e lo
stalking vengano fermate subito e che le nostre colleghe siano messe in
condizione di lavorare con serenità. Non è possibile dover andare a casa
di un paziente con la paura di subire episodi di molestie: serve la
massima severità verso chi si rende responsabile di questi reati verso
professioniste che sono lì per garantire assistenza e per fare il proprio
lavoro".

Potrebbe interessarti anche: Psicofarmaci utilizzati come droghe: in
corso l'esecuzione di ordinanze cautelari e perquisizioni

Torna alla home page di Valdelsa.net per leggere altre notizie
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Covid	19	e	comunicazione	in	emergenza:	le	difficoltà	per	le	persone	sorde		
Il	punto	con	Jessica	Mannari	referente	dell’Osservatorio	disabilità	sensoriali	di	Opi	Firenze	-	Pistoia		

e	Roberto	Petrone,	Presidente	dell’Ente	Nazionale	Sordi	della	Sezione	Provinciale	di	Firenze	
	

Firenze,	 30	maggio	 2020	 -	 L’emergenza	 sanitaria	 legata	 alla	 diffusione	del	 Covid-19	ha	 reso	più	

complessa	la	quotidianità	di	tutti	i	cittadini.	Ma	ancor	di	più	ha	complicato	quella	delle	persone	con	

disabilità	 sensoriale,	 in	particolar	modo	 i	 sordi.	Dall’inizio	dell’emergenza	quando	 i	messaggi	del	

Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri	non	erano	tradotti	 in	Lingua	dei	Segni	 Italiana	 (LIS),	criticità	

fortunatamente	 poi	 superata,	 al	 problema	 delle	 mascherine	 che	 invece	 si	 protrarrà,	 con	 ogni	

probabilità,	per	diverso	tempo.	Ma	l’emergenza	Coronavirus	ha	messo	in	standby	anche	un	progetto	

importantissimo:	 l’invio	 automatico	 dell’ambulanza	 se	 la	 chiamata	 al	 118	 arriva	 da	 un	 numero	

registrato	a	nome	di	una	persona	sorda.	Abbiamo	chiesto	di	fare	il	punto	a	Jessica	Mannari	referente	
dell’Osservatorio	disabilità	sensoriali	di	Opi	Firenze	Pistoia	e	Roberto	Petrone,	Presidente	dell’Ente	
Nazionale	Sordi	della	Sezione	Provinciale	di	Firenze.	

	

«L’avvio	 del	 progetto	 che	 permette	 al	 118	 di	 inviare	 l'ambulanza	 se	 la	 chiamata	 arriva	 da	 una	

persona	sorda	è	un	traguardo	importante	anche	per	familiari	e	figli	di	genitori	sordi	–	spiega	Mannari	
-.	Fino	ad	oggi	un	sordo	non	poteva	chiamare	il	118:	dopo	il	“Forum	sistema	salute”	dello	scorso	

ottobre	il	problema	è	stato	messo	in	evidenza	ed	è	stato	attivato	un	tavolo	nella	sede	operativa	del	

118.	In	pratica	il	servizio	di	emergenza	raccoglie	in	una	banca	dati	i	numeri	delle	persone	sorde.	In	

questo	modo	all’arrivo	della	chiamata	l’operatore	sa	già	che	la	richiesta	di	intervento	arriva	da	un	

sordo,	 conosce	 le	 sue	 patologie:	 non	 fa	 quindi	 le	 domande	 di	 rito	 e	 manda	 direttamente	

l’ambulanza».	

	

Il	Coronavirus	ha	però	rallentato	il	progetto,	ormai	in	procinto	di	partire.	«Il	progetto	è	purtroppo	

capitato	in	un	periodo	sfortunato	–	chiarisce	Petrone	-.	Un	ostacolo	che	si	poteva	superare	ma	al	

momento,	 a	 causa	 dell’emergenza	 sanitaria	 è	 tutto	 in	 standby.	 Però	 la	 Sede	 Centrale	 ENS	 è	

formalmente	 entrata	 nel	 gruppo	di	 lavoro	 e	 tavolo	 di	 coordinamento	 del	 112	 europeo	 in	 Italia,	

presso	 il	Ministero	dell’Interno,	a	cui	partecipano,	 tra	gli	altri,	 tutte	 le	 forze	dell’ordine,	 il	118,	 il	

Ministero	per	lo	sviluppo	economico	e	Invitalia	per	rendere	il	112	accessibile	alle	persone	sorde».	

	

La	comunicazione	in	emergenza.	«Sul	tema	della	comunicazione	in	questa	fase	di	emergenza	Covid,	

il	problema,	per	i	sordi,	è	più	ampio	delle	sole	mascherine	–	spiega	Mannari	-.	Quando	è	iniziata	
l’emergenza	 queste	 persone	 non	 avevano	 nessun	 mezzo	 per	 avere	 informazioni:	 i	 discorsi	 del	

Presidente	Conte	o	le	conferenze	stampa	della	Protezione	Civile	non	avevano	l’interprete,	ma	solo	

i	sottotitoli.	Solo	dopo	una	serie	di	proteste	da	parte	dell’Ente	Nazionale	Sordi	le	conferenze	stampa	

istituzionali	hanno	previsto	la	presenza	dell’interprete	in	Lingua	dei	Segni».	

	

«La	Sede	Centrale	ENS	si	è	mossa	da	subito	per	avere	un	interprete	durante	le	conferenze	stampa	

istituzionali	–	aggiunge	Petrone	–	per	garantire	 la	piena	e	totale	accessibilità	all’informazione	da	
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parte	 delle	 persone	 sorde	 come	 previsto	 dalla	 Convenzione	 ONU	 sui	 diritti	 delle	 persone	 con	

disabilità	(art.	9	Accessibilità	e	art.	21	Libertà	di	espressione	e	opinione	e	accesso	all’informazione).	
Devo	dire	che	c’è	stata	grande	attenzione	da	parte	di	Conte	e	riconosciamo	che	ha	provveduto	in	

tempi	brevi.	Su	Firenze	invece	abbiamo	cercato	più	volte	un	contatto	con	il	sindaco	Nardella	per	la	

stessa	ragione,	ossia	la	necessità	di	rendere	accessibili	i	videocomunicati	del	sindaco	con	la	presenza	

di	un	interprete	LIS	oltre	ai	sottotitoli.	Purtroppo	non	c’è	stata	una	risposta	immediata	da	parte	del	

Comune	 di	 Firenze	 a	 seguito	 della	 nostra	 lettera	 di	 protesta,	 così	 l’ENS	 di	 Firenze	 ha	 dovuto	

provvedere	grazie	ai	collaboratori	volontari	del	Centro	Multimedia	dell’ENS	di	Firenze,	che	hanno	

cercato	di	montare	 i	videocomunicati	del	sindaco	rendendoli	pienamente	accessibili	e	al	servizio	

d’interpretariato	con	due	interpreti	professionali.	Per	fortuna	siamo	stati	contattati	dal	Comune	di	

Firenze	 e	 abbiamo	 chiarito	 il	 problema,	 prevedendo	 a	 fine	 emergenza	 un	 incontro	 per	 definire	

soluzioni	adeguate».	

	

«Quello	delle	mascherine	invece	è	un	problema	grande	e	non	risolto.	Le	persone	sorde	per	interagire	

con	le	persone	udenti	che	non	conoscono	la	LIS	devono	avere	la	possibilità	di	 leggere	il	 labiale	e	

avere	 un	 dispositivo	 che	 taglia	 fuori	 questa	 possibilità	 significa	 tagliar	 fuori	 questa	 fetta	 della	

popolazione	dall’inclusione	sociale,	 spiega	Mannari.	 Sarebbe	 importante	che	 fosse	più	diffusa	 la	

lingua	dei	segni	oppure	che	si	utilizzassero	mascherine	trasparenti	di	cui	però	non	esiste	ancora	una	

versione	omologata».	

	

«La	comunicazione	con	 la	bocca	coperta	da	parte	di	persone	udenti	che	non	conoscono	un’altra	

lingua	come	la	LIS	crea	una	barriera	comunicativa	per	 le	persone	sorde	–	spiega	Petrone	–.	Lo	è	
soprattutto	per	chi	 lavora	ed	è	a	contatto	col	mondo	esterno.	 In	alcune	città	 italiane	sono	state	

utilizzate	delle	mascherine	trasparenti	che	però	non	so	se	siano	omologate,	quindi	per	la	provincia	

di	Firenze	non	è	arrivata	nessuna	proposta	di	mascherine	trasparenti	e	omologate.	La	Sede	Centrale	

ENS	 ha	 già	 scritto	 una	 lettera	 di	 richiesta	 all’Istituto	 Superiore	 della	 Sanità	 per	 considerare	 la	

produzione	di	mascherine	trasparenti	e	omologate	così	da	permettere	alle	persone	udenti	e	sorde	

di	utilizzarle	al	fine	di	abbattere	la	barriera	di	comunicazione.	Fino	a	oggi	non	ci	è	arrivata	nessuna	

comunicazione	in	merito	e	speriamo	di	avere	una	risposta	presto,	per	poi	procedere	a	diffonderle	

in	tutte	le	istituzioni	pubbliche	e	private,	nei	luoghi	di	lavoro,	di	vendita	e	dove	ci	sono	contatti	con	

il	pubblico».		

	

«Un	ulteriore	problema	–	prosegue	Petrone	-	è	rappresentato	dalla	chiusura	della	nostra	Sede	ENS	
di	Firenze,	situata	in	via	Alessandro	Manzoni,	13.	Abbiamo	già	sanificato	tutti	i	locali	e	non	possiamo	

farlo	tutti	i	giorni	come	nei	luoghi	di	lavoro	a	causa	dei	costi	insostenibili	per	la	nostra	Sezione	che	è	

una	 Associazione	 Onlus	 e	 di	 promozione	 sociale.	 Per	 tale	 motivo	 diffondiamo	 informazioni	

attraverso	 i	 nostri	 canali	 informativi	 (E-mail:	 firenze@ens.it,	 Sito	 ENS:	 firenze.ens.it,	 Pagina	 FB,	
YouTube	e	Telegram:	“SP	ENS	Firenze”	e	newsletter	via	mail)	per	tenere	informate	tutte	le	persone	

sorde	 fiorentine.	 Sappiamo	che	 i	nostri	 Soci	 ENS	di	 Firenze	 (dai	bambini	 agli	 anziani)	 sentono	 la	

mancanza	della	nostra	sede	perché	rappresenta	un	punto	di	aggregazione	e	di	riferimento,	senza	i	
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quali	gli	anziani	rischiano	di	essere	ancor	più	emarginati	e	soli.	Il	Consiglio	Provinciale	ENS	si	augura	

di	poter	riaprire	prima	possibile	per	riprendere	tutti	i	contatti	umani	e	sociali	al	fine	di	promuovere	

e	portare	avanti	le	attività	culturali,	formative	e	ricreative».		
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NOTIZIA

Covid 19 e comunicazione in emergenza: le difficoltà
per le persone sorde
Il punto con Jessica Mannari (Opi Firenze - Pistoia) e Roberto
Petrone (ENS Firenze)

Firenze, 30 maggio 2020 - L’emergenza sanitaria legata alla diffusione del Covid-19 ha reso più
complessa la quotidianità di tutti i cittadini. Ma ancor di più ha complicato quella delle persone con
disabilità sensoriale, in particolar modo i sordi. Dall’inizio dell’emergenza quando i messaggi del
Presidente del Consiglio dei Ministri non erano tradotti in Lingua dei Segni Italiana (LIS), criticità
fortunatamente poi superata, al problema delle mascherine che invece si protrarrà, con ogni
probabilità, per diverso tempo. Ma l’emergenza Coronavirus ha messo in standby anche un progetto
importantissimo: l’invio automatico dell’ambulanza se la chiamata al 118 arriva da un numero
registrato a nome di una persona sorda. Abbiamo chiesto di fare il punto a Jessica Mannari referente
dell’Osservatorio disabilità sensoriali di Opi Firenze Pistoia e Roberto Petrone, Presidente dell’Ente
Nazionale Sordi della Sezione Provinciale di Firenze.

«L’avvio del progetto che permette al 118 di inviare l'ambulanza se la chiamata arriva da una persona
sorda è un traguardo importante anche per familiari e figli di genitori sordi – spiega Mannari -. Fino
ad oggi un sordo non poteva chiamare il 118: dopo il “Forum sistema salute” dello scorso ottobre il
problema è stato messo in evidenza ed è stato attivato un tavolo nella sede operativa del 118. In
pratica il servizio di emergenza raccoglie in una banca dati i numeri delle persone sorde. In questo
modo all’arrivo della chiamata l’operatore sa già che la richiesta di intervento arriva da un sordo,
conosce le sue patologie: non fa quindi le domande di rito e manda direttamente l’ambulanza».

Il Coronavirus ha però rallentato il progetto, ormai in procinto di partire. «Il progetto è purtroppo
capitato in un periodo sfortunato – chiarisce Petrone -. Un ostacolo che si poteva superare ma al
momento, a causa dell’emergenza sanitaria è tutto in standby. Però la Sede Centrale ENS è
formalmente entrata nel gruppo di lavoro e tavolo di coordinamento del 112 europeo in Italia, presso
il Ministero dell’Interno, a cui partecipano, tra gli altri, tutte le forze dell’ordine, il 118, il Ministero
per lo sviluppo economico e Invitalia per rendere il 112 accessibile alle persone sorde».

La comunicazione in emergenza. «Sul tema della comunicazione in questa fase di emergenza Covid,
il problema, per i sordi, è più ampio delle sole mascherine – spiega Mannari -. Quando è iniziata
l’emergenza queste persone non avevano nessun mezzo per avere informazioni: i discorsi del
Presidente Conte o le conferenze stampa della Protezione Civile non avevano l’interprete, ma solo i
sottotitoli. Solo dopo una serie di proteste da parte dell’Ente Nazionale Sordi le conferenze stampa
istituzionali hanno previsto la presenza dell’interprete in Lingua dei Segni».

«La Sede Centrale ENS si è mossa da subito per avere un interprete durante le conferenze stampa
istituzionali – aggiunge Petrone – per garantire la piena e totale accessibilità all’informazione da
parte delle persone sorde come previsto dalla Convenzione ONU sui diritti delle persone con
disabilità (art. 9 Accessibilità e art. 21 Libertà di espressione e opinione e accesso
all’informazione). Devo dire che c’è stata grande attenzione da parte di Conte e riconosciamo che ha
provveduto in tempi brevi. Su Firenze invece abbiamo cercato più volte un contatto con il sindaco
Nardella per la stessa ragione, ossia la necessità di rendere accessibili i videocomunicati del sindaco
con la presenza di un interprete LIS oltre ai sottotitoli. Purtroppo non c’è stata una risposta immediata
da parte del Comune di Firenze a seguito della nostra lettera di protesta, così l’ENS di Firenze ha
dovuto provvedere grazie ai collaboratori volontari del Centro Multimedia dell’ENS di Firenze, che
hanno cercato di montare i videocomunicati del sindaco rendendoli pienamente accessibili e al

servizio d’interpretariato con due interpreti professionali. Per fortuna siamo stati contattati dal
Comune di Firenze e abbiamo chiarito il problema, prevedendo a fine emergenza un incontro per
definire soluzioni adeguate».

«Quello delle mascherine invece è un problema grande e non risolto. Le persone sorde per interagire
con le persone udenti che non conoscono la LIS devono avere la possibilità di leggere il labiale e
avere un dispositivo che taglia fuori questa possibilità significa tagliar fuori questa fetta della
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avere un dispositivo che taglia fuori questa possibilità significa tagliar fuori questa fetta della
popolazione dall’inclusione sociale, spiega Mannari. Sarebbe importante che fosse più diffusa la
lingua dei segni oppure che si utilizzassero mascherine trasparenti di cui però non esiste ancora una
versione omologata».

«La comunicazione con la bocca coperta da parte di persone udenti che non conoscono un’altra
lingua come la LIS crea una barriera comunicativa per le persone sorde – spiega Petrone –. Lo è
soprattutto per chi lavora ed è a contatto col mondo esterno. In alcune città italiane sono state
utilizzate delle mascherine trasparenti che però non so se siano omologate, quindi per la provincia di
Firenze non è arrivata nessuna proposta di mascherine trasparenti e omologate. La Sede Centrale
ENS ha già scritto una lettera di richiesta all’Istituto Superiore della Sanità per considerare la
produzione di mascherine trasparenti e omologate così da permettere alle persone udenti e sorde di
utilizzarle al fine di abbattere la barriera di comunicazione. Fino a oggi non ci è arrivata nessuna
comunicazione in merito e speriamo di avere una risposta presto, per poi procedere a diffonderle in
tutte le istituzioni pubbliche e private, nei luoghi di lavoro, di vendita e dove ci sono contatti con il
pubblico».

«Un ulteriore problema – prosegue Petrone - è rappresentato dalla chiusura della nostra Sede ENS di
Firenze, situata in via Alessandro Manzoni, 13. Abbiamo già sanificato tutti i locali e non possiamo
farlo tutti i giorni come nei luoghi di lavoro a causa dei costi insostenibili per la nostra Sezione che è
una Associazione Onlus e di promozione sociale. Per tale motivo diffondiamo informazioni
attraverso i nostri canali informativi (E-mail: firenze@ens.it, Sito ENS: firenze.ens.it, Pagina FB,
YouTube e Telegram: “SP ENS Firenze” e newsletter via mail) per tenere informate tutte le persone
sorde fiorentine. Sappiamo che i nostri Soci ENS di Firenze (dai bambini agli anziani) sentono la
mancanza della nostra sede perché rappresenta un punto di aggregazione e di riferimento, senza i
quali gli anziani rischiano di essere ancor più emarginati e soli. Il Consiglio Provinciale ENS si
augura di poter riaprire prima possibile per riprendere tutti i contatti umani e sociali al fine
di promuovere e portare avanti le attività culturali, formative e ricreative». 

 

20.05.30 OPI Mannari Petrone
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Covid 19 e comunicazione in emergenza: le difficoltà
per le persone sorde

Il punto con Jessica Mannari referente dell’Osservatorio disabilità sensoriali
di Opi Firenze Pistoia e Roberto Petrone, Presidente dell’Ente Nazionale Sordi
della Sezione Provinciale di Firenze.

L’emergenza sanitaria legata alla diffusione del Covid-19 ha reso più complessa la quotidianità di

tutti i cittadini. Ma ancor di più ha complicato quella delle persone con disabilità sensoriale, in

particolar modo i sordi. Dall’inizio dell’emergenza quando i messaggi del Presidente del Consiglio

dei Ministri non erano tradotti in Lingua dei Segni Italiana (LIS), criticità fortunatamente superata,

al problema delle mascherine che invece si protrarrà, con ogni probabilità, per diverso tempo. Ma

l’emergenza Coronavirus ha messo in standby anche un progetto importantissimo: l’invio

automatico dell’ambulanza se la chiamata al 118 arriva da un numero registrato a nome di una

persona sorda. Abbiamo chiesto di fare il punto a Jessica Mannari referente dell’Osservatorio

disabilità sensoriali di Opi Firenze Pistoia e Roberto Petrone, Presidente dell’Ente Nazionale Sordi

della Sezione Provinciale di Firenze.

Il progetto che permette al 118 di inviare l’ambulanza se la chiamata arriva
da una persona sorda

«L’avvio del progetto che permette al 118 di inviare l’ambulanza se la chiamata arriva da una

persona sorda è un traguardo importante anche per familiari e figli di genitori sordi – spiega

Mannari-. Fino ad oggi un sordo non poteva chiamare il 118. Dopo il Forum sistema salute dello

scorso ottobre il problema è stato messo in evidenza ed è stato attivato un tavolo nella sede

operativa del 118. In pratica il servizio di emergenza raccoglie in una banca dati i numeri delle

persone sorde. In questo modo all’arrivo della chiamata l’operatore sa già che la richiesta di

intervento arriva da un sordo, conosce le sue patologie: non fa quindi le domande di rito e manda

direttamente l’ambulanza».

Il Coronavirus ha però rallentato il progetto, ormai in procinto di partire. «Il progetto è purtroppo

capitato in un periodo sfortunato – chiarisce Petrone-. Un ostacolo che si poteva superare ma al

momento, a causa dell’emergenza sanitaria è tutto in standby. Però la Sede Centrale ENS è

formalmente entrata nel gruppo di lavoro e tavolo di coordinamento del 112 europeo in Italia,

presso il Ministero dell’Interno, a cui partecipano, tra gli altri, tutte le forze dell’ordine, il 118, il

Ministero per lo sviluppo economico e Invitalia per rendere il 112 accessibile alle persone sorde».

La comunicazione in emergenza

By  Redazione  - maggio 29, 2020
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«Sul tema della comunicazione in questa fase di emergenza Covid, il problema, per i sordi, è più

ampio delle sole mascherine – spiega Mannari-. Quando è iniziata l’emergenza queste persone

non avevano nessun mezzo per avere informazioni: i discorsi del Presidente Conte o le conferenze

stampa della Protezione Civile non avevano l’interprete, ma solo i sottotitoli. Solo dopo una serie di

proteste da parte dell’Ente Nazionale Sordi le conferenze stampa istituzionali hanno previsto la

presenza dell’interprete in Lingua dei Segni».

«La Sede Centrale ENS si è mossa da subito per avere un interprete durante le conferenze stampa

istituzionali – aggiunge Petrone– per garantire la piena e totale accessibilità all’informazione da

parte delle persone sorde come previsto dalla Convenzione ONU sui diritti delle persone con

disabilità (art. 9 Accessibilità e art. 21 Libertà di espressione e opinione e accesso

all’informazione).Devo dire che c’è stata grande attenzione da parte di Conte e riconosciamo che

ha provveduto in tempi brevi».

«Su Firenze – prosegue – invece abbiamo cercato più volte un contatto con il sindaco Nardella per

la stessa ragione, ossia la necessità di rendere accessibile i videocomunicati del sindaco con la

presenza di un interprete LIS oltre ai sottotitoli. Purtroppo non c’è stata una risposta immediata da

parte del Comune di Firenze a seguito della nostra lettera di protesta, così l’ENS di Firenze ha

dovuto provvedere grazie ai collaboratori volontari del Centro Multimedia dell’ENS di Firenze, che

hanno cercato di montare i videocomunicati del sindaco rendendoli pienamente accessibili e al

servizio d’interpretariato con due interpreti professionali. Per fortuna siamo stati contattati dal

Comune di Firenze e abbiamo chiarito il problema, cosi a fine emergenza ci sarà un incontro per

parlare e definire soluzioni adeguate».

La questione mascherine

«Quello delle mascherine invece è un problema grande e non risolto. Le persone sorde per

interagire con le persone udenti che non conoscono la LIS devono avere la possibilità di leggere il

labiale e avere un dispositivo che taglia fuori questa possibilità significa tagliar fuori questa fetta

della popolazione dall’inclusione sociale, spiega Mannari. Sarebbe importante che fosse più diffusa

la lingua dei segni oppure che si utilizzassero mascherine trasparenti di cui però non esiste ancora

una versione omologata».

«La comunicazione con la bocca coperta da parte di persone udenti che non conoscono un’altra

lingua come la LIS crea una barriera comunicativa per le persone sorde – spiega Petrone–. Lo è

soprattutto per chi lavora ed è a contatto col mondo esterno. In alcune città italiane sono state

utilizzate delle mascherine trasparenti che però non so se siano omologate, quindi per la provincia

di Firenze non è arrivata nessuna proposta di mascherine trasparenti e omologate. La Sede

Centrale ENS ha già scritto una lettera di richiesta all’Istituto Superiore della Sanità per

considerare la produzione di mascherine trasparenti e omologate così da permettere alle persone

udenti e sorde di utilizzarle al fine di abbattere la barriera di comunicazione. Fino a oggi non ci è

arrivata nessuna comunicazione in merito e speriamo di avere una risposta presto, per poi

procedere a diffonderle in tutte le istituzioni pubbliche e private, nei luoghi di lavoro, di vendita e

dove ci sono contatti con il pubblico».

Il Consiglio ENS si augura di poter riaprire il prima possibile la sede

«Un ulteriore problema – prosegue Petrone– è rappresentato dalla chiusura della nostra Sede

ENS di Firenze, situata in via Alessandro Manzoni, 13. Abbiamo già sanificato tutti i locali e non

possiamo farlo tutti i giorni come nei luoghi di lavoro a causa dei costi insostenibili per la nostra

Sezione che è una Associazione Onlus e di promozione sociale. Per tale motivo diffondiamo

informazioni attraverso i nostri canali informativi (E-mail:firenze@ens.it, Sito ENS:

firenze.ens.it, Pagina FB, YouTube e Telegram: “SP ENS Firenze” e newsletter via mail) per

tenere informate tutte le persone sorde fiorentine. Sappiamo che i nostri Soci ENS di Firenze (dai

bambini agli anziani) sentono la mancanza della nostra sede perché rappresenta un punto di

aggregazione e di riferimento, senza i quali gli anziani rischiano di essere ancor più emarginati e

soli. Il Consiglio Provinciale ENS si augura di poter riaprire il prima possibile per riprendere tutti i
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contatti umani e sociali al fine di promuovere e portare avanti le attività culturali, formative e

ricreative».

Redazione
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Covid 19 e comunicazione in emergenza: le difficoltà per le persone sorde

Il punto con Jessica Mannari referente dell’Osservatorio disabilità sensoriali di Opi

Firenze - Pistoia e Roberto Petrone, Presidente dell’Ente Nazionale Sordi della Sezione

Provinciale di Firenze

L’emergenza sanitaria legata alla diffusione del Covid-19 ha reso più complessa la

quotidianità di tutti i cittadini. Ma ancor di più ha complicato quella delle persone con

disabilità sensoriale, in particolar modo i sordi. Dall’inizio dell’emergenza quando i

messaggi del Presidente del Consiglio dei Ministri non erano tradotti in Lingua dei Segni

Italiana (LIS), criticità fortunatamente poi superata, al problema delle mascherine che

invece si protrarrà, con ogni probabilità, per diverso tempo. Ma l’emergenza Coronavirus

ha messo in standby anche un progetto importantissimo: l’invio automatico

dell’ambulanza se la chiamata al 118 arriva da un numero registrato a nome di una

persona sorda. Abbiamo chiesto di fare il punto a Jessica Mannari referente

dell’Osservatorio disabilità sensoriali di Opi Firenze Pistoia e Roberto Petrone, Presidente

dell’Ente Nazionale Sordi della Sezione Provinciale di Firenze. 

«L’avvio del progetto che permette al 118 di inviare l'ambulanza se la chiamata arriva da

una persona sorda è un traguardo importante anche per familiari e figli di genitori sordi –

spiega Mannari -. Fino ad oggi un sordo non poteva chiamare il 118: dopo il “Forum

sistema salute” dello scorso ottobre il problema è stato messo in evidenza ed è stato

attivato un tavolo nella sede operativa del 118. In pratica il servizio di emergenza

raccoglie in una banca dati i numeri delle persone sorde. In questo modo all’arrivo della

chiamata l’operatore sa già che la richiesta di intervento arriva da un sordo, conosce le sue

patologie: non fa quindi le domande di rito e manda direttamente l’ambulanza». 

Il Coronavirus ha però rallentato il progetto, ormai in procinto di partire. «Il progetto è

purtroppo capitato in un periodo sfortunato – chiarisce Petrone -. Un ostacolo che si
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poteva superare ma al momento, a causa dell’emergenza sanitaria è tutto in standby. Però

la Sede Centrale ENS è formalmente entrata nel gruppo di lavoro e tavolo di

coordinamento del 112 europeo in Italia, presso il Ministero dell’Interno, a cui

partecipano, tra gli altri, tutte le forze dell’ordine, il 118, il Ministero per lo sviluppo

economico e Invitalia per rendere il 112 accessibile alle persone sorde». 

La comunicazione in emergenza. «Sul tema della comunicazione in questa fase di

emergenza Covid, il problema, per i sordi, è più ampio delle sole mascherine – spiega

Mannari -. Quando è iniziata l’emergenza queste persone non avevano nessun mezzo per

avere informazioni: i discorsi del Presidente Conte o le conferenze stampa della

Protezione Civile non avevano l’interprete, ma solo i sottotitoli. Solo dopo una serie di

proteste da parte dell’Ente Nazionale Sordi le conferenze stampa istituzionali hanno

previsto la presenza dell’interprete in Lingua dei Segni». 

«La Sede Centrale ENS si è mossa da subito per avere un interprete durante le conferenze

stampa istituzionali – aggiunge Petrone – per garantire la piena e totale accessibilità

all’informazione da parte delle persone sorde come previsto dalla Convenzione ONU sui

diritti delle persone con disabilità (art. 9 Accessibilità e art. 21 Liberta` di espressione e

opinione e accesso all’informazione). Devo dire che c’è stata grande attenzione da parte di

Conte e riconosciamo che ha provveduto in tempi brevi. Su Firenze invece abbiamo

cercato più volte un contatto con il sindaco Nardella per la stessa ragione, ossia la

necessità di rendere accessibili i videocomunicati del sindaco con la presenza di un

interprete LIS oltre ai sottotitoli. Purtroppo non c’è stata una risposta immediata da parte

del Comune di Firenze a seguito della nostra lettera di protesta, così l’ENS di Firenze ha

dovuto provvedere grazie ai collaboratori volontari del Centro Multimedia dell’ENS di

Firenze, che hanno cercato di montare i videocomunicati del sindaco rendendoli

pienamente accessibili e al servizio d’interpretariato con due interpreti professionali. Per

fortuna siamo stati contattati dal Comune di Firenze e abbiamo chiarito il problema,

prevedendo a fine emergenza un incontro per definire soluzioni adeguate». 

«Quello delle mascherine invece è un problema grande e non risolto. Le persone sorde per

interagire con le persone udenti che non conoscono la LIS devono avere la possibilità di
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leggere il labiale e avere un dispositivo che taglia fuori questa possibilità significa tagliar

fuori questa fetta della popolazione dall’inclusione sociale, spiega Mannari. Sarebbe

importante che fosse più diffusa la lingua dei segni oppure che si utilizzassero mascherine

trasparenti di cui però non esiste ancora una versione omologata». 

«La comunicazione con la bocca coperta da parte di persone udenti che non conoscono

un’altra lingua come la LIS crea una barriera comunicativa per le persone sorde – spiega

Petrone –. Lo è soprattutto per chi lavora ed è a contatto col mondo esterno. In alcune città

italiane sono state utilizzate delle mascherine trasparenti che però non so se siano

omologate, quindi per la provincia di Firenze non è arrivata nessuna proposta di

mascherine trasparenti e omologate. La Sede Centrale ENS ha già scritto una lettera di

richiesta all’Istituto Superiore della Sanità per considerare la produzione di mascherine

trasparenti e omologate così da permettere alle persone udenti e sorde di utilizzarle al fine

di abbattere la barriera di comunicazione. Fino a oggi non ci è arrivata nessuna

comunicazione in merito e speriamo di avere una risposta presto, per poi procedere a

diffonderle in tutte le istituzioni pubbliche e private, nei luoghi di lavoro, di vendita e dove

ci sono contatti con il pubblico». 

«Un ulteriore problema – prosegue Petrone - è rappresentato dalla chiusura della nostra

Sede ENS di Firenze, situata in via Alessandro Manzoni, 13. Abbiamo già sanificato tutti i

locali e non possiamo farlo tutti i giorni come nei luoghi di lavoro a causa dei costi

insostenibili per la nostra Sezione che è una Associazione Onlus e di promozione sociale.

Per tale motivo diffondiamo informazioni attraverso i nostri canali informativi (E-mail:

firenze@ens.it, Sito ENS: firenze.ens.it, Pagina FB, YouTube e Telegram: “SP ENS

Firenze” e newsletter via mail) per tenere informate tutte le persone sorde fiorentine.

Sappiamo che i nostri Soci ENS di Firenze (dai bambini agli anziani) sentono la mancanza

della nostra sede perché rappresenta un punto di aggregazione e di riferimento, senza i

quali gli anziani rischiano di essere ancor più emarginati e soli. Il Consiglio Provinciale

ENS si augura di poter riaprire prima possibile per riprendere tutti i contatti umani e

sociali al fine di promuovere e portare avanti le attività culturali, formative e ricreative». 
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Il punto con Jessica Mannari referente dell’Osservatorio disabilità sensoriali di Opi Firenze –
Pistoia e Roberto Petrone, Presidente dell’Ente Nazionale Sordi della Sezione Provinciale di
Firenze

L’emergenza sanitaria legata alla diffusione del Covid-19
(https://www.nursetimes.org/bollettino-ufficiale-coronavirus/90286) ha reso più complessa
la quotidianità di tutti i cittadini. Ma ancor di più ha complicato quella delle persone con
disabilità sensoriale, in particolar modo i sordi. Dall’inizio dell’emergenza quando i
messaggi del Presidente del Consiglio dei Ministri non erano tradotti in Lingua dei Segni
Italiana (LIS), criticità fortunatamente poi superata, al problema delle mascherine che
invece si protrarrà, con ogni probabilità, per diverso tempo. Ma l’emergenza Coronavirus
ha messo in standby anche un progetto importantissimo: l’invio automatico
dell’ambulanza se la chiamata al 118 arriva da un numero registrato a nome di una
persona sorda. Abbiamo chiesto di fare il punto a Jessica Mannari referente
dell’Osservatorio disabilità sensoriali di Opi Firenze Pistoia e Roberto Petrone, Presidente
dell’Ente Nazionale Sordi della Sezione Provinciale di Firenze.

 (https://www.nursetimes.org/raccolta-fondi-nurse-

times-emergenza-coronavirus)
«L’avvio del progetto che permette al 118 di inviare l’ambulanza se la chiamata arriva da
una persona sorda è un traguardo importante anche per familiari e figli di genitori sordi –
spiega Mannari -. Fino ad oggi un sordo non poteva chiamare il 118: dopo il “Forum sistema
salute” dello scorso ottobre il problema è stato messo in evidenza ed è stato attivato un
tavolo nella sede operativa del 118. In pratica il servizio di emergenza raccoglie in una
banca dati i numeri delle persone sorde. In questo modo all’arrivo della chiamata
l’operatore sa già che la richiesta di intervento arriva da un sordo, conosce le sue
patologie: non fa quindi le domande di rito e manda direttamente l’ambulanza». ÷
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Il Coronavirus ha però rallentato il progetto, ormai in procinto di partire. «Il progetto è
purtroppo capitato in un periodo sfortunato – chiarisce Petrone -. Un ostacolo che si
poteva superare ma al momento, a causa dell’emergenza sanitaria è tutto in standby. Però
la Sede Centrale ENS è formalmente entrata nel gruppo di lavoro e tavolo di
coordinamento del 112 europeo in Italia, presso il Ministero dell’Interno, a cui partecipano, tra
gli altri, tutte le forze dell’ordine, il 118, il Ministero per lo sviluppo economico e Invitalia per
rendere il 112 accessibile alle persone sorde».

La comunicazione in emergenza. «Sul tema della comunicazione in questa fase di emergenza
Covid, il problema, per i sordi, è più ampio delle sole mascherine – spiega Mannari -. Quando è
iniziata l’emergenza queste persone non avevano nessun mezzo per avere informazioni: i discorsi
del Presidente Conte o le conferenze stampa della Protezione Civile non avevano l’interprete, ma
solo i sottotitoli. Solo dopo una serie di proteste da parte dell’Ente Nazionale Sordi le conferenze
stampa istituzionali hanno previsto la presenza dell’interprete in Lingua dei Segni».

«La Sede Centrale ENS si è mossa da subito per avere un interprete durante le conferenze
stampa istituzionali – aggiunge Petrone – per garantire la piena e totale accessibilità
all’informazione da parte delle persone sorde come previsto dalla Convenzione ONU sui
diritti delle persone con disabilità (art. 9 Accessibilità e art. 21 Libertà di espressione e
opinione e accesso all’informazione). Devo dire che c’è stata grande attenzione da parte di
Conte e riconosciamo che ha provveduto in tempi brevi. Su Firenze invece abbiamo
cercato più volte un contatto con il sindaco Nardella per la stessa ragione, ossia la
necessità di rendere accessibili i videocomunicati del sindaco con la presenza di un
interprete LIS oltre ai sottotitoli. Purtroppo non c’è stata una risposta immediata da parte
del Comune di Firenze a seguito della nostra lettera di protesta, così l’ENS di Firenze ha
dovuto provvedere grazie ai collaboratori volontari del Centro Multimedia dell’ENS di
Firenze, che hanno cercato di montare i videocomunicati del sindaco rendendoli
pienamente accessibili e al servizio d’interpretariato con due interpreti professionali. Per
fortuna siamo stati contattati dal Comune di Firenze e abbiamo chiarito il problema,
prevedendo a fine emergenza un incontro per definire soluzioni adeguate».

«Quello delle mascherine invece è un problema grande e non risolto. Le persone sorde per
interagire con le persone udenti che non conoscono la LIS devono avere la possibilità di leggere il
labiale e avere un dispositivo che taglia fuori questa possibilità significa tagliar fuori questa fetta
della popolazione dall’inclusione sociale, spiega Mannari. Sarebbe importante che fosse più
diffusa la lingua dei segni oppure che si utilizzassero mascherine trasparenti di cui però non
esiste ancora una versione omologata».

«La comunicazione con la bocca coperta da parte di persone udenti che non conoscono
un’altra lingua come la LIS crea una barriera comunicativa per le persone sorde –
spiega Petrone –. Lo è soprattutto per chi lavora ed è a contatto col mondo esterno. In
alcune città italiane sono state utilizzate delle mascherine trasparenti che però non so se
siano omologate, quindi per la provincia di Firenze non è arrivata nessuna proposta di
mascherine trasparenti e omologate. La Sede Centrale ENS ha già scritto una lettera di
richiesta all’Istituto Superiore della Sanità per considerare la produzione di mascherine
trasparenti e omologate così da permettere alle persone udenti e sorde di utilizzarle al fine÷
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di abbattere la barriera di comunicazione. Fino a oggi non ci è arrivata nessuna
comunicazione in merito e speriamo di avere una risposta presto, per poi procedere a
diffonderle in tutte le istituzioni pubbliche e private, nei luoghi di lavoro, di vendita e dove ci
sono contatti con il pubblico».

«Un ulteriore problema – prosegue Petrone – è rappresentato dalla chiusura della nostra
Sede ENS di Firenze, situata in via Alessandro Manzoni, 13. Abbiamo già sanificato tutti i locali
e non possiamo farlo tutti i giorni come nei luoghi di lavoro a causa dei costi insostenibili
per la nostra Sezione che è una Associazione Onlus e di promozione sociale. Per tale motivo
diffondiamo informazioni attraverso i nostri canali informativi (E-mail: firenze@ens.it
(mailto:firenze@ens.it), Sito ENS: firenze.ens.it (http://firenze.ens.it/), Pagina FB, YouTube e
Telegram: “SP ENS Firenze” e newsletter via mail) per tenere informate tutte le persone
sorde fiorentine. Sappiamo che i nostri Soci ENS di Firenze (dai bambini agli anziani)
sentono la mancanza della nostra sede perché rappresenta un punto di aggregazione e di
riferimento, senza i quali gli anziani rischiano di essere ancor più emarginati e soli. Il
Consiglio Provinciale ENS si augura di poter riaprire prima possibile per riprendere tutti i
contatti umani e sociali al fine di promuovere e portare avanti le attività culturali, formative
e ricreative».
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L'analisi di Jessica Mannari (Osservatorio disabilità sensoriali di Opi Firenze – Pistoia) e Roberto Petrone (Ens Firenze): dalle
criticità dei numeri d'emergenza alla mascherina, ecco tutto quello che bisognerebbe risolvere presto
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Assunzioni	di	infermieri	da	parte	delle	Aziende	Sanitarie	in	Toscana	
Opi	Firenze	-	Pistoia	fa	il	punto	sullo	stato	di	scorrimento	delle	graduatorie	

	

Firenze,	30	maggio	2020	-	L’Ordine	delle	professioni	infermieristiche	interprovinciale	di	Firenze	e	Pistoia	fa	
il	punto	sulle	assunzioni	di	infermieri	da	parte	delle	Aziende	Sanitarie,	in	base	alle	graduatorie	esistenti.	Opi	

Firenze	 -	 Pistoia	 ha	 infatti	 chiesto	 a	 Estar,	 l’Ente	 di	 supporto	 tecnico-amministrativo	 regionale,	 di	 sapere	

quanti	infermieri	e	Operatori	Socio	Sanitari	siano	stati	assunti	(a	tempo	determinato,	indeterminato	o	con	

contratti	interinali)	da	gennaio	a	oggi	dalle	5	aziende	sanitarie	interessate	dalle	graduatorie	attive	e	quale	sia	

l’attuale	stato	di	scorrimento	di	queste	ultime.		

 
«Abbiamo	 ricevuto	 una	 parziale	 risposta,	 poiché,	 come	 ci	 ha	 spiegato	 Estar	 i	 totali	 sulle	 assunzioni	

contrattualizzate	e	previste,	così	come	quelle	sui	contratti	interinali,	possono	essere	forniti	solo	dalle	Aziende	

stesse	–	spiega	Danilo	Massai,	presidente	di	Opi	Firenze-Pistoia	-.	Sappiamo	però	che	tra	le	Aziende	delle	tre	

aree	vaste	sono	stati	distribuiti	nominativi	fino	alla	posizione	2648	per	le	aziende	dell'area	vasta	centro,	fino	

alla	posizione	3142	per	quelle	dell'area	vasta	nord-ovest	e	fino	alla	posizione	2930	per	le	Aziende	dell'area	

vasta	 sudest.	Oltre	a	17	 riservatari	distribuiti	 su	diverse	posizioni.	 Le	diverse	Aziende	hanno	contattato	e	

assunto	in	base	alle	proprie	necessità	e	alle	rinunce.	Il	fabbisogno	iniziale	era	di	1333	infermieri,	ma	sono	

stati	distribuiti	i	nominativi	in	posizioni	successive	di	graduatoria	per	consentire	il	reintegro	delle	rinunce».		

	

La	situazione,	secondo	i	dati	forniti	da	Estar	a	Opi,	è	in	evoluzione:	i	dati	cambiano	quasi	giornalmente	sia	per	

il	 completamento	 dei	 reintegri	 che	 per	 successivi	 fabbisogni	 che	 si	 manifestano	 all'interno	 delle	 singole	

Aziende.	 Via	 via	 vengono	 contattati	 tutti	 i	 nomi	 disponibili,	 rinnovando	 le	 offerte	 anche	 ai	 candidati	 già	

contattati	che	hanno	manifestato	disponibilità	per	altre	aziende	rispetto	a	quella	di	primo	contatto.	
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NOTIZIA

Assunzioni di infermieri da parte delle Aziende
Sanitarie in Toscana
Opi Firenze - Pistoia fa il punto sullo stato di scorrimento delle
graduatorie

Firenze, 30 maggio 2020 - L’Ordine delle professioni infermieristiche interprovinciale di
Firenze e Pistoia fa il punto sulle assunzioni di infermieri da parte delle Aziende Sanitarie, in base
alle graduatorie esistenti. Opi Firenze - Pistoia ha infatti chiesto a Estar, l’Ente di supporto tecnico-
amministrativo regionale, di sapere quanti infermieri e Operatori Socio Sanitari siano stati assunti (a
tempo determinato, indeterminato o con contratti interinali) da gennaio a oggi dalle 5 aziende
sanitarie interessate dalle graduatorie attive e quale sia l’attuale stato di scorrimento di queste ultime.

«Abbiamo ricevuto una parziale risposta, poiché, come ci ha spiegato Estar i totali sulle assunzioni
contrattualizzate e previste, così come quelle sui contratti interinali, possono essere forniti solo dalle
Aziende stesse – spiega Danilo Massai, presidente di Opi Firenze-Pistoia -. Sappiamo però che tra le
Aziende delle tre aree vaste sono stati distribuiti nominativi fino alla posizione 2648 per le aziende
dell'area vasta centro, fino alla posizione 3142 per quelle dell'area vasta nord-ovest e fino alla
posizione 2930 per le Aziende dell'area vasta sudest. Oltre a 17 riservatari distribuiti su diverse
posizioni. Le diverse Aziende hanno contattato e assunto in base alle proprie necessità e alle rinunce.
Il fabbisogno iniziale era di 1333 infermieri, ma sono stati distribuiti i nominativi in posizioni
successive di graduatoria per consentire il reintegro delle rinunce». 

La situazione, secondo i dati forniti da Estar a Opi, è in evoluzione: i dati cambiano quasi
giornalmente sia per il completamento dei reintegri che per successivi fabbisogni che si manifestano
all'interno delle singole Aziende. Via via vengono contattati tutti i nomi disponibili, rinnovando le
offerte anche ai candidati già contattati che hanno manifestato disponibilità per altre aziende rispetto
a quella di primo contatto.
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Assunzioni di infermieri: il punto sullo scorrimento
delle graduatorie toscane

L’Ordine delle professioni infermieristiche interprovinciale di Firenze e Pistoia fa il punto

sulle assunzioni di infermieri da parte delle Aziende Sanitarie, in base alle graduatorie esistenti.

Opi Firenze – Pistoia ha infatti chiesto a Estar, l’Ente di supporto tecnico-amministrativo regionale,

di sapere quanti infermieri e Operatori Socio Sanitari siano stati assunti (a tempo determinato,

indeterminato o con contratti interinali) da gennaio a oggi dalle 5 aziende sanitarie interessate

dalle graduatorie attive e quale sia l’attuale stato di scorrimento di queste ultime.

Quanti sono i nominativi distribuiti tra le Aziende delle tre aree vaste 

«Abbiamo ricevuto una parziale risposta, poiché, come ci ha spiegato Estar i totali sulle assunzioni

contrattualizzate e previste, così come quelle sui contratti interinali, possono essere forniti solo

dalle Aziende stesse – spiega Danilo Massai, presidente di Opi Firenze-Pistoia -. Sappiamo però

che tra le Aziende delle tre aree vaste sono stati distribuiti nominativi fino alla posizione 2648 per

le aziende dell’area vasta centro, fino alla posizione 3142 per quelle dell’area vasta nord-ovest. E

fino alla posizione 2930 per le Aziende dell’area vasta sudest. Oltre a 17 riservatari distribuiti su

diverse posizioni. Le diverse Aziende hanno contattato e assunto in base alle proprie necessità e

alle rinunce. Il fabbisogno iniziale era di 1333 infermieri, ma sono stati distribuiti i nominativi in

posizioni successive di graduatoria per consentire il reintegro delle rinunce».

La situazione, secondo i dati forniti da Estar a Opi, è in evoluzione

La situazione, secondo i dati forniti da Estar a Opi, è in evoluzione: i dati cambiano quasi

giornalmente sia per il completamento dei reintegri che per successivi fabbisogni che si

manifestano all’interno delle singole Aziende. Via via vengono contattati tutti i nomi disponibili,

rinnovando le offerte anche ai candidati già contattati che hanno manifestato disponibilità per altre

aziende rispetto a quella di primo contatto.

By  Redazione  - giugno 1, 2020
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[Sanità] 

Ordine Professioni Infermieristiche Firenze-PT

Assunzioni di infermieri da parte delle Aziende Sanitarie in Toscana

Opi Firenze-Pistoia fa il punto sullo stato di scorrimento delle graduatorie

L’Ordine delle professioni infermieristiche interprovinciale di Firenze e Pistoia fa il punto

sulle assunzioni di infermieri da parte delle Aziende Sanitarie, in base alle graduatorie

esistenti. Opi Firenze - Pistoia ha infatti chiesto a Estar, l’Ente di supporto tecnico-

amministrativo regionale, di sapere quanti infermieri e Operatori Socio Sanitari siano stati

assunti (a tempo determinato, indeterminato o con contratti interinali) da gennaio a oggi

dalle 5 aziende sanitarie interessate dalle graduatorie attive e quale sia l’attuale stato di

scorrimento di queste ultime. 

«Abbiamo ricevuto una parziale risposta, poiché, come ci ha spiegato Estar i totali sulle

assunzioni contrattualizzate e previste, così come quelle sui contratti interinali, possono

essere forniti solo dalle Aziende stesse – spiega Danilo Massai, presidente di Opi Firenze-

Pistoia -. Sappiamo però che tra le Aziende delle tre aree vaste sono stati distribuiti

nominativi fino alla posizione 2648 per le aziende dell'area vasta centro, fino alla

posizione 3142 per quelle dell'area vasta nord-ovest e fino alla posizione 2930 per le

Aziende dell'area vasta sudest. Oltre a 17 riservatari distribuiti su diverse posizioni. Le

diverse Aziende hanno contattato e assunto in base alle proprie necessità e alle rinunce. Il

fabbisogno iniziale era di 1333 infermieri, ma sono stati distribuiti i nominativi in

posizioni successive di graduatoria per consentire il reintegro delle rinunce». 

La situazione, secondo i dati forniti da Estar a Opi, è in evoluzione: i dati cambiano quasi

giornalmente sia per il completamento dei reintegri che per successivi fabbisogni che si

manifestano all'interno delle singole Aziende. Via via vengono contattati tutti i nomi

disponibili, rinnovando le offerte anche ai candidati già contattati che hanno manifestato

disponibilità per altre aziende rispetto a quella di primo contatto.
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Assunzioni di infermieri da parte delle Aziende
Sanitarie in Toscana

Prima / Imprese & Professioni / Assunzioni di infermieri da parte delle Aziende Sanitarie in Toscana

   �sabato 30 maggio 2020 ore 17:38 | Imprese & Professioni Tweet

Firenze, 30 maggio 2020 - L’Ordine delle professioni infermieristiche interprovinciale di Firenze e
Pistoia fa il punto sulle assunzioni di infermieri da parte delle Aziende Sanitarie, in base alle graduatorie
esistenti. Opi Firenze - Pistoia ha infatti chiesto all’Ente di supporto tecnico-amministrativo regionale, di
sapere quanti infermieri e Operatori Socio Sanitari siano stati assunti (a tempo determinato,
indeterminato o con contratti interinali) da gennaio a oggi dalle 5 aziende sanitarie interessate dalle
graduatorie attive e quale sia l’attuale stato di scorrimento di queste ultime.

«Abbiamo ricevuto una parziale risposta, poiché, come ci ha spiegato Estar i totali sulle assunzioni
contrattualizzate e previste, così come quelle sui contratti interinali, possono essere forniti solo dalle
Aziende stesse – spiega Danilo Massai, presidente di Opi Firenze-Pistoia -. Sappiamo però che tra le
Aziende delle tre aree vaste sono stati distribuiti nominativi �no alla posizione 2648 per le aziende
dell'area vasta centro, �no alla posizione 3142 per quelle dell'area vasta nord-ovest e �no alla posizione
2930 per le Aziende dell'area vasta sudest. Oltre a 17 riservatari distribuiti su diverse posizioni. Le
diverse Aziende hanno contattato e assunto in base alle proprie necessità e alle rinunce. Il fabbisogno
iniziale era di 1333 infermieri, ma sono stati distribuiti i nominativi in posizioni successive di graduatoria
per consentire il reintegro delle rinunce».
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La situazione, secondo i dati forniti da Estar a Opi, è in evoluzione: i dati cambiano quasi giornalmente
sia per il completamento dei reintegri che per successivi fabbisogni che si manifestano all'interno delle
singole Aziende. Via via vengono contattati tutti i nomi disponibili, rinnovando le o�erte anche ai
candidati già contattati che hanno manifestato disponibilità per altre aziende rispetto a quella di primo
contatto.
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